Maria, maestra del cammino

Meditazione misteri della gioia

1 Nel primo mistero della gioia si contempla l’annuncio dell’angelo Gabriele a Maria

Dal Vangelo secondo Luca

L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te". A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo" (Lc 1, 26-32).

- Ti sei arresa al volere di Dio, Maria, e hai  nel cuore una strana gioia. L’angelo ti ha chiesto di non aver paura e tu praticamente dovresti averne tanta…ora non hai tempo di pensare alla paura. Hai giusto qualche attimo per preparare la tua vita ad accogliere un figlio. In fondo l’hai già accolto,ti sembra di sentire il peso fisico di un esserino che prende dimora dentro di te. Sarai madre, avrai spesso fame…non potrai correre con le brocche dell’acqua sulle spalle…avrai i piedi gonfi e non riuscirai a vedere l’alba arrampicata sull’albero dietro casa.

Ma non puoi rifiutarti a Dio. 

Quante volte noi siamo capaci di rifiutare Dio e i suoi messaggi. Quante volte i nostri orecchi sono sordi al suo annuncio.

Insegnaci il coraggio di dire sì ogni volta che il tuo amore ci chiama

Segno: argilla e paglia

Anche per te, Maria, Dio aveva tracciato una strada di nome Gesù. Una strada che comincia da qui, dal pavimento povero della tua casa di NAZARETH, fatto di argilla e di paglia, impastate e seccate al sole cocente della Palestina. I tuoi giovani piedi vi camminano sopra, svelti, spensierati, allegri…sorretti dalle ali del sogno di un futuro di sposa e di madre.
Ecco argilla e paglia per ricordare i tuoi primi passi lungo la strada di Dio.

2 Nel secondo mistero della gioia si contempla la visita di Maria alla cugina Elisabetta
Dal Vangelo secondo Luca

Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore". Allora Maria disse: "L’anima mia magnifica il Signore…"(Lc 1, 39-46).

Non hai esitato a metterti in viaggio, Maria. Anzi, in fretta, hai raggiunto Ain Karem, la città di Elisabetta. Non ti ha spaventato la durezza del cammino, in salita, verso il monte…non hai avuto paura di condividere il tuo peso con la strada. Spesso a noi succede, invece, di temere le partenze. Partire è un po’ morire, dice un proverbio. E’ difficile accettare di morire alle nostre sicurezze, alle nostre comodità, ai nostri ruoli ormai scontati…è difficile accettare di camminare sui sentieri scoscesi e impervi di un annuncio che richiede nuovi entusiasmi, nuovi orizzonti, nuovi voli.
Insegnaci la gioia della partenza e l’entusiasmo per tutto ciò che, in modo nuovo, riesce ad annunciare e testimoniare agli altri la vita  buona del Vangelo.
Segno: ciuffo d’erba

Una strada di montagna è una strada che può ferire i piedi. Maria l’ha percorsa correndo e, probabilmente, proprio in questo tratto di strada della sua vita, ha imparato ad allenare i piedi alla fatica. Forse si è ferita camminando tra i rovi e le pietre aguzze dei sentieri di montagna e ha cercato ristoro alle ferite tra i ciuffi d’erba umida al primo mattino.

Ecco una zolla di terra con un ciuffo d’erba per ricordare la corsa di Maria verso l’incontro che le ispirò le altezze del Magnificat.

3 Nel terzo mistero della gioia si contempla la nascita di Gesù a Betlemme.
Dal Vangelo secondo Luca

C’erano nella regione alcuni pastori che vegliavano di notte, facendo la guardia al loro gregge. Un Angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’Angelo disse loro: "Non temete, ecco: vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un Salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia" (Lc 2, 8-12).

Tuo Figlio è nato nell’umiltà di una mangiatoia. Hai continuato a camminare per le strade della tua terra, o Maria, ma, questa volta, non di corsa. Portavi con te il peso di un bambino che chiedeva di nascere, i tuoi piedi si trascinavano per le vie affollate di Betlemme. Piedi stanchi, piedi gonfi di madre che soffre già per le doglie imminenti. Benedetta sei tu, o Maria, che non hai avuto pensieri o parole di sdegno per l’umanità che ti ha lasciata generare Dio in una stalla. Per generare il nostro impegno, a volte, noi  ci perdiamo nella ricerca di tempo, disponibilità, condizioni favorevoli, corsie preferenziali, compagnie gradite…nel frattempo, finisce il giorno e dai nostri passi troppo lenti e incerti non nasce nulla.
Insegnaci l’umiltà di generare impegno anche quando ci sentiamo soli e stanchi, incompresi e disprezzati.

Segno:paglia

I tuoi piedi di madre hanno calpestato la paglia di una stalla…la paglia che il fattore sparge qua e la per coprire lo sterco degli animali. Eppure quella paglia,i tuoi piedi,  hanno accolto come una carezza. Finalmente potevi fermare il tuo viaggio per ascoltare il pianto di Dio che salutava il mondo.
Ecco un po’ di paglia delle nostre campagne per ricordare il luogo verso cui Maria diresse i suoi passi nella notte della nascita del Dio Bambino.

4 Nel quarto mistero della gioia si contempla Gesù presentato al Tempio di Gerusalemme
Dal Vangelo secondo Luca

Quando venne il tempo della purificazione secondo la Legge di Mosè, i genitori di Gesù portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore […]. Ora, a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d’Israele […]. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al Tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio (Lc 2, 22-28).

Non riusciamo , o Maria, a pensarti seduta accanto al fuoco in inverno, o affacciata alla porta di casa a seguire il volo delle rondini in primavera. Il Vangelo di te ci racconta il cammino. Ti abbiamo vista sostare solo una volta, in compagnia della croce, mentre,  con i piedi incollati alla polvere del Golgota, sicuramente  camminavi con il cuore per raggiungere il volto straziato del Figlio. Tu mantieni le promesse, Maria. Continui a camminare verso la tua Gerusalemme per consegnare al Padre il dono che hai ricevuto. Gioia ricevuta, gioia donata…felicità che non può essere trattenuta da un amore egoista: questo insegni alle nostre esistenze troppo prese dalla voglia di emergere, di distinguersi, di possedere.
Aiutaci a capire i passi che ci rendono testimoni credibili della Parola del tuo e nostro Dio.

Segno. Mattone del tempio

Finalmente i tuoi piedi, Maria, calpestano un suolo lucido e regolare, liscio e senza polvere: il suolo del tempio. Quante volte i tuoi piedi giungeranno ancora a Gerusalemme…mai, probabilmente con l’emozione e l’orgoglio materno di questo giorno.

Ecco un mattone ricavato dalla pietra del nostro paese per ricordare il suolo lastricato del tempio di Gerusalemme, verso cui Maria camminò per affidare al Padre la cura amorevole del Figlio.

5 Nel quinto mistero della gioia si contempla il ritrovamento di Gesù fra i dottori della Legge nel Tempio
Dal Vangelo secondo Luca

Dopo tre giorni, Maria e Giuseppe trovarono Gesù nel Tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava re li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre ed io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli rispose: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi non compresero le sue parole (Lc 2, 46-50).

Andata e ritorno per due volte in pochi giorni sulla via di Gerusalemme.  Maria, per un po’ hai voluto dimenticare la tua promessa e comportarti come ogni madre della terra. Volevi Gesù tutto per te, forse, volevi impedirgli di camminare da solo perché  sulla sua strada pendeva l’ombra dolorosa della morte. La tua angoscia somiglia alla nostra angoscia quando quello che facciamo non raggiunge il risultato sperato…quando la fatica ha come ricompensa i rifiuti e le assenze, quando le perdite superano di gran lunga il guadagno e ci sentiamo inutili…a un passo dalla resa, feriti dal senso del fallimento.

Insegnaci a riprendere la strada ogni volta che a battere la terra non sono tanto i nostri piedi quanto i nostri cuori.

Segno. terra e polvere

I  piedi di tua madre sono di nuovo gonfi e stanchi perché appesantiti dall’angoscia di averti perduto. E’ lontano il suolo sacro del tempio, i suoi piedi calpestano la polvere della terra lungo il viaggio di una donna come tante che vorrebbe tornare a casa con la sua famiglia, come tutti…ma è fedele ad una promessa, consapevole di un progetto che ha mete lontane.
Ecco terra e polvere per ricordare la via di Gerusalemme che percorresti correndo al primo ritorno quando volgendoti indietro i tuoi occhi non incontrarono la luce del tuo piccolo Dio.

O Maria,

donna delle altezze più sublimi,

insegnaci a scalare la santa montagna

che è Cristo.

Guidaci sulla strada di Dio

segnata dalle orme dei Tuoi passi materni.

Insegnaci la strada dell'amore,

per essere capaci di amare sempre.

Insegnaci la strada della gioia,

per poter rendere felici gli altri.

Insegnaci la strada della pazienza,

per poter accogliere tutti con generosità.

Insegnaci la strada della bontà,

per servire i fratelli che sono nel bisogno.

Insegnaci la strada della semplicità,

per godere delle bellezze del creato.

Insegnaci la strada della mitezza,

per portare nel mondo la pace.

Insegnaci la strada della fedeltà,

per non stancarci mai nel fare il bene.

Insegnaci a guardare in alto,

per non perdere di vista

il traguardo finale della nostra vita:

la comunione eterna

con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.

Amen.
